
Dal Vangelo di Luca (19,28-40 ) 

I n quel tempo, Gesù camminava davanti a tutti salendo verso Gerusalemme. Quando fu vicino a Betfage e a 

Betania, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; en-

trando, troverete un puledro legato, sul quale non è mai salito nessuno. Slegatelo e conducetelo qui. E se 

qualcuno vi domanda: “Perché lo slegate?”, risponderete così: “Il Signore ne ha bisogno”».  

Gli inviati andarono e trovarono come aveva loro detto. Mentre slegavano il puledro, i proprietari dissero loro: 

«Perché slegate il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno».  

Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù. Mentre egli avanzava, 

stendevano i loro mantelli sulla strada.  

Era ormai vicino alla discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, pieni di gioia, cominciò a 

lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo:  

«Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore.  

Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!».  

Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli».  

Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi taceranno, grideranno le pietre».  

Anche noi pur essendo molti, 

siamo un solo corpo in Cristo. 
(Rm 12,5) 

Accoglienza di due famiglie proveniente dall’Ucraina: un germoglio di accoglienza 

Attualmente per le famiglie ospitate nel nostro territorio l’aiuto che tutti possiamo dare e  un’offerta in denaro 
attraverso: 
• bonifico bancario intestato a Parrocchia San Bartolomeo IBAN: IT97Y0585660130172571365597 oppure 
• consegnando un’offerta a don Federico in busta chiusa. 

C 
ari amici, 
come vorremo che il nostro augurio, invece che giungervi con le formule consumate del vocabola-
rio di circostanza, vi arrivasse con una stretta di mano, con uno sguardo profondo, con un sorriso 
senza parole! 

Come vorremo togliervi dall'anima, quasi dall'imboccatura di un sepolcro, il macigno che ostruisce la vostra 
libertà, che non dà spiragli alla vostra letizia, che blocca la vostra pace! 
Possiamo dirvi però una parola. Sillabandola con lentezza per farvi capire di quanto amo-
re intendiamo caricarla: “CORAGGIO"! 
La Risurrezione di Gesù Cristo, nostro indistruttibile amore, è il paradigma dei nostri de-
stini. La Risurrezione. Non la distruzione. Non la catastrofe. Non l'olocausto planetario. 
Non la fine. Non il precipitare nel nulla. 
Coraggio, fratelli e sorelle! 
Il Signore è Risorto proprio per dirci che, di fronte a chi decide di "amare", non c'è morte che 
tenga, non c'è tomba che chiuda, non c'è macigno sepolcrale che non rotoli via. 
Auguri.  
La luce e la speranza allarghino sempre più il nostro cuore di cristiani.     

 

don Federico e il Consiglio Pastorale 



Domenica 10 aprile 
Le Palme 

Ore 9.30 (Foza): 7° Gabriella Alberti; Carpanedo Domenico, 
Maddalena, Cappellari Giordano e fam.; Gheller Pietro (1° 
ann.); Baù Diana (ann.) e fam., Marini Maria Teresa; Anime del 
Purgatorio e intenzione offerente; Alberti Felice e fam.; def.ti 
fam. Biasia e Oro 
Ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
Ore 11.00 (Gallio): don Galdino Panozzo 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 18.00 (Gallio): Franco, Gianpietro, Giovanni e Nicolò; Sil-
vana, Albina, Mariangela e Francesca (1958) 

 
Mercoledì Santo 13 aprile 

Confessioni: ore 16.00-17.30 a Sasso e 20.00-21.30 a Stoccareddo. 
 

Giovedì Santo 14 aprile 
In Cena Domini 

Ore 20.30 (Sasso): Santa Messa 
Ore 20.30 (Foza): Santa Messa 
Ore 20.30 (Gallio): Santa Messa 

Venerdì Santo 15 aprile 
In Passione Domini 

Ore 15.00 (Sasso): Via Crucis  
Ore 15.00 (Foza): Via Crucis  
Ore 15.00 (Gallio): Via Crucis  
Ore 20.30 (Stoccareddo): Liturgia del Venerdì Santo 
Ore 20.30 (Foza): Liturgia del Venerdì Santo e processione 
Ore 20.30 (Gallio): Liturgia del Venerdì Santo e Scala Santa 
 

Sabato Santo 16 aprile 
In Sepoltura Domini 

Confessioni Chiesa di Gallio: dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.30 
alle 18.30.  
 

In Resurrectione Domini 
Ore 21.00 (Stoccareddo): SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

 

Domenica 17 aprile 
Resurrezione del Signore 

Ore 9.30 (Foza): Santa Messa 
Ore 9.30 (Sasso): Santa Messa 
Ore 11.00 (Gallio): Santa Messa 
Ore 11.00 (Stoccareddo): Santa Messa 
ore 18.00 (Gallio): Santa Messa 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

Rito della riconciliazione con confessione e assoluzione generale  

Per Pasqua non sara  celebrato il Rito della riconciliazione con confessione e assoluzione generale e ricordo che 
ogni singolo fedele che vi abbia partecipato le scorse volte ora e  chiamato a provvedere ad una confessione 
individuale. Mercoledì  Santo ore 16.00-17.30 a Sasso e 20.00-21.30 a Stoccareddo. Venerdì  Santo a Foza: 
16.00-20.00. Sabato Santo a Gallio dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 18.30.  

Il Mandante: l’assassinio di Cristo secondo Giovanni 
Commento alla Passione di Giovanni proclamata il Venerdì Santo 

Giovanni e  l’evangelista meno legato alla storia rispetto agli altri autori dei Vangeli, ma forse per questo, piu  degli altri 
ha saputo trasmettere il senso profondo degli avvenimenti della croce. Lunedì e martedì Santo alle ore 20.30 in 
Chiesa a Gallio proveremo ad entrare dentro questo grande racconto della storia della nostra salvezza. 

VENERDI’ SANTO 
Giornata di digiuno e astinenza 

 

Dalle 8.30 la Chiesa di Stoccareddo è aperta  

per l’Adorazione all’altare della reposizione.  
 

 

Ore 15.00: CELEBRAZIONE DELLA VIA CRUCIS  

 NELLA CHIESA DI SASSO 
 

 

Ore 20.30: Liturgia del Venerdì Santo  

nella Chiesa di Stoccareddo 

GIOVEDI’ SANTO 
Ore 10.00: in Cattedrale Santa Messa Crismale con il 

Vescovo Claudio e tutti i preti e diaconi della Diocesi. 

 

Ore 20.30 (Sasso): Santa Messa “NELLA CENA DEL SI-

GNORE”. Al termine il Santissimo Sacramento sarà 

portato solennemente nella Chiesa di Stoccareddo. 

 

 

SIAMO INVITATI A RIPORTARE IN CHIESA  

LE CASSETTINE USATE IN QUARESIMA  

PER RACCOGLIERE LE OFFERTE PER LE MISSIONI. 

SABATO SANTO 
Giorno vuoto, giorno di riposo, sabato. Giorno senza festa, aliturgico. È il momento del silenzio. Uno dei momenti 

più fecondi del cristianesimo, che molti cristiani non riescono più a comprendere. È il giorno del grande racco-

glimento. Tutto tace dopo il caos della croce. In fondo, il mistero della croce ci ha preparato a vivere in pace il 

vuoto. È il riposo del Cristo che lascia operare in se la forza dello Spirito che lo rialzerà. 

Confessioni Chiesa di Gallio: dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 18.30. Il giorno di Pasqua non si confessa 

DOMENICA DI RISURREZIONE 
NELLA NOTTE SANTA FRA IL 16 E IL 17 APRILE ore 21.00 SOLENNE VEGLIA PASQUALE 

LITURGIA DEL GIORNO: Sante Messe ore 11.00 e 18.00 
 

In prima serata su Rai Uno, gli incontri di Gesù raccontati da Papa Francesco e dall'arte dei Musei Vaticani. 

Ogni personaggio che incontra Gesù viene raccontato dal Papa ed è illustrato da immagini famose,  

ma anche sconosciute e inedite    


